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DECRETO N.                              DEL 

Disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (CE) n. 479/08 del Consiglio e (CE) n. 
555/08 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura della riconversione 
e ristrutturazione dei vigneti. 

 

Vista la legge 5 giugno 2003 n. 131 contenente  "Disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 
della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 "; 

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143 istitutivo del Ministero per le politiche agricole; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell’organizzazione del Governo 
a norma dell’art. 11 della legge 15/3/1997, n. 59 e successive modifiche e integrazioni; 

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 
2006, n. 233, ed in particolare il comma 23 dell’articolo 1; 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, convertito, con modificazioni, nella legge 14 luglio 2008 n.121; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 gennaio 2008, n. 18, recante Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, relativo 
all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 

Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003, che stabilisce norme 
comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune e istituisce 
taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e che modifica i regolamenti (CEE) n. 2019/93, 
(CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) n. 1454/2001, (CE) n. 1868/94, (CE) n. 1251/1999, 
(CE) n. 1254/1999, (CE) n. 1673/2000, (CEE) n. 2358/71 e (CE) n. 2529/2001; 

Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del 29 aprile 2008, relativo  
all’organizzazione comune  del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, 
n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) 
n. 1493/1999; 

Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008, recante modalità di 
applicazione del  regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi  di  sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

Visto il programma nazionale di sostegno per la viticoltura,  predisposto sulla base dell’accordo 
intervenuto nel corso della riunione della Conferenza permanente  per i rapporti  tra  lo Stato, le 
Regioni e  le Province autonome  di Trento e Bolzano in data 20 marzo 2008,  inviato alla 
Commissione UE il 30 giugno 2008;  

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del  20 
settembre 2000, relativo ai termini e le modalità  per la dichiarazione delle superfici vitate;  
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Ritenuta la necessità di  attuare le disposizioni comunitarie previste nei precitati regolamenti (CE) 
n. 479/2008 e (CE) n.555/2008 per quanto riguarda la  misura della riconversione e ristrutturazione 
dei vigneti; 

Considerata la necessità di avvalersi della facoltà concessa agli Stati membri dall’articolo 2 del 
regolamento (CE) n. 555/08 di attuare sotto la propria responsabilità il programma di sostegno, 
dando attuazione agli articoli 6, 7,8 e 9 del citato regolamento;  

Considerata l’opportunità di prevedere che la concessione degli aiuti sia effettuata dagli organismi 
pagatori dopo che il programma è entrato in applicazione ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 2, primo 
comma, del citato regolamento (CE) n. 479/08; 

Acquisita l’intesa della Conferenza permanente  per i rapporti  tra  lo Stato, le Regioni e  le 
Province autonome  di Trento e Bolzano  espresso nella seduta del 31 luglio 2008 

 

DECRETA 

Articolo  1 

Finalità 

1. In applicazione dell’articolo 11 del regolamento (CE) n. 479/08 del  Consiglio UE e degli articoli  
6 e seguenti del regolamento (CE) n. 555/08 della Commissione UE, con il presente  decreto 
vengono stabilite le modalità  e le  condizioni  per applicare la misura della riconversione e 
ristrutturazione dei vigneti inserita  nel  programma nazionale di sostegno alla viticoltura per le 
campagne vitivinicole  dal 2008/2009 al  2012/20013  e corrispondere   gli  aiuti previsti.   
 
2. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano adottano le determinazioni per applicare 
la misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti. A tal fine compilano  e trasmettono al  
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali – Direzione generale per l’attuazione delle politiche comunitarie e internazionali di 
mercato – ATPO II, di seguito denominato “Ministero”, e ad Agea Coordinamento le schede 
allegate n.1 e n.2  a decorrere dalla data di adozione del presente decreto. 
 
3. Il “Ministero”,  sulla base del parere del   Comitato, costituito per verificare la conformità  alla 
normativa comunitaria delle disposizioni adottate per concedere gli aiuti,  formula eventuali  
osservazioni  sulle schede presentate  dalle Regioni e Province autonome  entro  45 giorni dal 
ricevimento delle stesse. 
 
4. Le Regioni e le Province autonome, dopo aver inviato al ”Ministero “ le determinazioni previste 
al comma 2 del presente articolo, possono, sotto la propria responsabilità,   dare  applicazione alla 
misura di ristrutturazione e di riconversione senza attendere il decorso  del  termine previsto al 
comma 3. 
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Articolo 2 

Beneficiari 

 
1. Le persone fisiche o giuridiche che conducono vigneti con varietà di uve da vino possono 
beneficiare del premio  per  la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti  previsto dall’articolo 
11 del regolamento (CE) n 479/08 del Consiglio ed agli articoli 6 e seguenti  del regolamento (CE) 
n. 555/08 della Commissione. Possono, altresì, beneficiare del premio coloro che detengono diritti 
di reimpianto.  

 Le domande, per beneficiare del premio, sono presentate all’Organismo pagatore competente,  
secondo le modalità stabilite da Agea  Coordinamento. Tali modalità consentono di disporre delle 
informazioni per inviare alla Commissione UE gli indici di valutazione dell’efficacia della misura 
come previsto nel piano di sostegno inviato alla Commissione UE. 

Agea Coordinamento e gli  Organismi pagatori   definiscono d’intesa  con le Regioni e le Province 
autonome le modalità applicative, ivi comprese quelle per la presentazione delle  domande,  le 
procedure di controllo e la gestione del flusso delle informazioni.  
 
2.  Gli aiuti sono erogati dall’Organismo pagatore  competente direttamente al singolo beneficiario,                   
sia esso persona fisica o  giuridica, conduttore di azienda agricola, in regola con le norme 
comunitarie,  nazionali  e regionali  vigenti in materia di potenziale viticolo. 
 
3. Il conduttore non proprietario della superficie vitata, per la quale presenta la domanda di premio, 
allega alla domanda il consenso alla misura sottoscritto dal proprietario. 

 
Articolo 3 

Presentazione delle domande 
 

Le Regioni e le Province autonome individuano le categorie di soggetti autorizzati alla 
presentazione delle domande  di riconversione e ristrutturazione tra: 

• gli imprenditori agricoli singoli e associati; 
• le organizzazioni di produttori vitivinicoli riconosciuti ai sensi della normativa comunitaria 

e nazionale vigente; 
• le cooperative agricole; 
• le società di persone e di capitali esercitanti attività agricola; 
• i  consorzi di tutela e valorizzazione dei vini a denominazione si origine  e indicazione 

geografica. 
 

Articolo 4 
Azioni ammissibili 

1.Le azioni ammissibili per  tutte  le operazioni di riconversione e ristrutturazione riguardano: 
a)   la riconversione varietale che consiste nel:  
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  reimpianto sullo stesso appezzamento o su un altro appezzamento, con o senza la 
modifica del sistema di allevamento, di una diversa varietà di vite, ritenuta di maggior 
pregio enologico o  commerciale;  

  sovrainnesto su impianti ritenuti già razionali per forma di allevamento e per sesto di 
impianto, e in buono stato vegetativo. Le Regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano possono escludere il sovrainnesto  

 
b)  la ristrutturazione che consiste : 

 nella diversa collocazione del vigneto: è il reimpianto del vigneto in una posizione più 
favorevole dal punto di vista agronomico, sia per l’esposizione che per ragioni climatiche 
ed economiche; 

 nel  reimpianto di vigneto: è l’impianto nella stessa particella ma con modifiche al sistema 
di coltivazione della vite; 

 nel miglioramento delle tecniche di gestione dei vigneti: è la modifica delle forme di 
allevamento o delle strutture di sostegno di un vigneto già esistente, esclusa l’ordinaria 
manutenzione. 

 
2. Qualora si effettuino le azioni di cui alle lettere a) e b) attraverso  il reimpianto  lo stesso viene 
effettuato : 
- utilizzando un diritto di reimpianto in possesso  del beneficiario, 
- con l’impegno ad estirpare un vigneto esistente, di pari superficie di suo  possesso, 
-estirpando un vigneto ed acquisendo il relativo diritto. 
In ogni caso si rispettano le procedure previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale 
vigente. 
 
3. Ai sensi dell’articolo 6 del regolamento (CE)  n. 555/2008, non costituisce operazione di 
riconversione e ristrutturazione e non  beneficia di aiuto, il rinnovo normale dei vigneti giunti al 
termine del loro ciclo di vita naturale. Per rinnovo normale del vigneto si intende il rimpianto della 
vite sulla stessa particella con la stessa varietà secondo lo stesso sistema di allevamento della vite. 
 
4.  I vigneti ristrutturati e riconvertiti devono essere razionali, idonei alla meccanizzazione parziale 
o totale e rispettare  i  criteri previsti all’art. 20 del regolamento  (CE) n. 479/08 e, se adottati nella 
regione in causa,  i principi della viticoltura sostenibile .  
 
5  Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano   possono adottare  deroghe al comma 4 
del presente articolo  ed   escludere, nell’ambito dei piani di ristrutturazione e riconversione, il 
passaggio a determinate forme di allevamento o a determinate varietà. Le scelte sono 
opportunamente motivate e adottate secondo criteri oggettivi e non discriminatori. 
 
6 .Le Regioni e le Province autonome stabiliscono il periodo entro il quale tutte le operazioni di 
riconversione e ristrutturazione devono essere realizzate. Tale periodo, come previsto  all’art.7 par 
1 del regolamento (CE) n.555/08, non può superare i cinque anni.  
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Articolo 5 

Area dell’intervento 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in base a criteri oggettivi e non 
discriminatori, possono: 
-definire   l’area o le aree dell’intervento, ; 
-limitare l’intervento  alle zone delimitate dai  disciplinari di produzione dei vini a denominazione 
di origine o ad indicazione geografica. 
    

Articolo 6 
Modalità tecniche 

1. Le varietà di uve da vino utilizzate  nelle operazioni sono quelle comprese tra  le varietà 
riconosciute idonee alla coltivazione e  classificate dalle Regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano in conformità all’accordo tra il Ministro delle politiche agricole e forestali e le Regioni e le 
Province autonome del 25/07/2002. 
  
2. Il materiale vivaistico da utilizzare nelle operazioni di riconversione e di ristrutturazione deve 
essere prodotto nel rispetto  della normativa che disciplina la produzione e la commercializzazione 
del materiale di moltiplicazione vegetativa della vite. 
 
3. Il numero minimo di ceppi per ettaro è determinato, in relazione alle diverse forme di 
allevamento, dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano. 
 
 

Articolo 7 
Superficie minima 

 
1. La superficie minima oggetto dell’operazione di riconversione e di  ristrutturazione ammessa al 
beneficio  dell’intervento è di 0,5 ettari. La superficie minima, per le aziende che partecipano a un 
progetto collettivo o che hanno una Sau vitata di almeno  un ettaro, è di 0,3 ettari. 
 
2. Le Regioni e le Province autonome possono derogare ai predetti limiti per le superfici : 
-   aventi un’altitudine media di  almeno 500 metri, con esclusione degli altipiani; 
-   con una pendenza di almeno il 25%; 
-   terrazzate; 
-  aventi caratteristiche particolari, individuate in base a criteri oggettivi  e non discriminatorio (es. 

piccole isole). 
 
3. Le Regioni e le Province autonome possono aumentare la superficie minima prevista al comma 1. 
  

Articolo 8 
Definizione del  sostegno  

 
1. Il sostegno alla ristrutturazione e alla riconversione dei vigneti può essere erogato soltanto nelle 
forme seguenti: 
a) compensazione dei produttori per le perdite di reddito conseguenti all'esecuzione della misura; 
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b) contributo ai costi di ristrutturazione e di riconversione. 
 
2. La compensazione delle perdite di reddito di cui alla lettera a) del comma 1) può ammontare fino 
al 100% della perdita e assumere una delle seguenti forme: 
• l'autorizzazione alla coesistenza di viti vecchie e viti nuove per un periodo determinato, non 

superiore a tre anni (l’estirpazione della superficie deve essere effettuata entro la fine del terzo 
anno successivo a quello in cui è stato fatto l’impianto), fino alla fine del regime transitorio 
relativo ai diritti di impianto; 

• una compensazione finanziaria, calcolata sulla base dei prezzi di riferimento delle uve forniti 
annualmente da Ismea ai fini della determinazione del valore delle produzioni assicurabili  ai 
sensi  della Legge n. 388 del 2000. 

 
3. Non è riconosciuta alcuna  compensazione finanziaria per le perdite di reddito qualora  sono  
utilizzati  diritti di reimpianto non provenienti dalle operazioni di ristrutturazione e riconversione, o 
l’azione  è  realizzata con l’impegno ad estirpare un vigneto. 
 
4. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano  stabiliscono l’ammontare del contributo 
per  le spese  di ristrutturazione e di riconversione dei vigneti di cui all’articolo 4 che in ogni caso  
non può superare il 50% dei costi effettivi. Nelle Regioni classificate come Regioni di convergenza 
a norma del regolamento (CE) n. 1083/2006, il contributo alle spese di ristrutturazione e di 
riconversione non può superare il 75% dei relativi costi. 
 
5. L’importo medio del sostegno ammissibile  per ettaro in ciascuna Regione o Provincia autonoma 
non può superare gli 8.600 Euro ad ettaro.  Nelle Regioni di convergenza, l’ importo medio è pari a 
9.500 Euro ad ettaro.   
 
6. Le Regioni e le Province autonome determinano l’aiuto da erogare in relazione a ciascuna azione 
di cui all’articolo 4, utilizzando le voci di spesa previste dai  prezziari regionali. Tali voci possono 
essere  riconosciute nel limite massimo delle percentuali di cui al precedente comma 4. 
 
7. Le Regioni e le Province autonome decidono se l’aiuto è erogato in modo forfetario o sulla base 
della  rendicontazione. 
 
8. Le spese eleggibili sono quelle sostenute nel periodo successivo alla data di approvazione anche 
provvisoria   delle domande ammissibili a finanziamento. 
Fanno eccezione le spese sostenute per l’acquisto di materiali (pali, barbatelle, fili, ancore, tiranti 
ecc), la cui eleggibilità decorre dalla data di presentazione delle domande.   
 
9. Il sostegno è pagato in relazione alla superficie vitata definita in conformità all’articolo 75, 
paragrafo 1), del regolamento  (CE)  n. 555/2008 della Commissione.  
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Articolo 9 
Procedure 

 
1. Le domande sono presentate all’Organismo pagatore competente secondo modalità e termini che 
saranno definite da Agea Coordinamento fermo restando quanto previsto al comma 4 dell’articolo 1 
ed al comma 1 dell’articolo 2. 
 
2. Alle domande ammissibili al finanziamento viene attribuito un punteggio sulla base delle priorità 
scelte dalla stessa Regione o Provincia autonoma.  
Le Regioni e le Province autonome nell’assegnazione dei punteggi privilegiano le domande di aiuto 
per la ristrutturazione e riconversione relative a superfici ricadenti nelle zone escluse 
dall’applicazione del regime dell’estirpazione dei vigneti  in conformità all’articolo 104 del 
Regolamento (CE) n 479/2008. 
Le Regioni e le Province autonome individuano i criteri di priorità avendo riguardo delle tipologie 
dei beneficiari e delle caratteristiche dei vigneti, da comunicare al “Ministero” con l’allegato 1 
previsto dall’articolo 1 del presente decreto. 
I requisiti valgono alla data di presentazione della domanda. 
Saranno ammesse a contributo le richieste riportate nella graduatoria fino al raggiungimento delle 
risorse assegnate a ciascuna Regione e Provincia autonoma. 
A parità di punteggio si potrà scegliere di privilegiare i richiedenti più giovani. 
Il contributo è concesso attraverso il pagamento anticipato, prima della conclusione dei lavori, o a 
collaudo, secondo modalità che saranno definite, in conformità alle disposizioni comunitarie. 
 

 
Articolo 10 

Pagamento dell’aiuto 
 

1. Gli organismi pagatori comunicano ad Agea Coordinamento entro il 31 gennaio    di ciascun 
anno la somma complessiva degli aiuti oggetto delle domande presentate e, qualora possibile, anche 
quelle ritenute ammissibili.  Agea Coordinamento comunica tempestivamente al “Ministero” ed a 
ciascuna Regione e Provincia  autonoma l’importo totale e quello relativo a ciascuna Regione e 
Provincia autonoma. 

 
 2. Qualora i fondi assegnati per la campagna 2008/09 , di cui all’allegato n.3 non siano sufficienti 
ad accogliere  tutte le domande presentate l’Agea Coordinamento informa il “Ministero”, le Regioni 
e le Province autonome interessate affinché, se del caso, assegnino  ulteriori fondi alla misura in 
questione. 
 
3. La Regione comunica al “Ministero” ed all’Agea Coordinamento entro il 15 febbraio o il 15 
giugno di ciascun anno spostamenti di fondi tra le misure per la notifica di modifica del piano alla 
Commissione UE, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 555/08.  Tali trasferimenti di 
fondi sono efficaci solo subordinatamente all’applicazione dell’articolo 3, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 555/08 e l’allegato n. 3 è di conseguenza modificato dal “Ministero” senza 
acquisire l’intesa della Conferenza  permanente  per i rapporti  tra  lo Stato, le Regioni e  le 
province autonome  di Trento e Bolzano. 
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4. L’Organismo pagatore liquida entro il 15 giugno  le domande accolte, se  del caso secondo 
l’ordine delle graduatorie pervenute, rispettando per ciascuna  Regione o Provincia autonoma  gli 
importi  assegnati. 
 
5. La concessione degli aiuti è subordinata all’entrata in applicazione del programma ai sensi ai 
sensi dell’articolo 5, paragrafo 2, primo comma, del regolamento (CE) n. 479/08. 
 
6. Qualora  risultino  dopo il 15 giugno importi  non utilizzati  né utilizzabili per altre misure 
previste dal programma  nazionale Agea coordinamento informa il “Ministero”,  le Regioni  e le 
Province autonome affinché i fondi possano essere utilizzati per accogliere ulteriori domande. 
L’eventuale ripartizione è effettuata proporzionalmente alle domande liquidabili entro il 15 ottobre.  

 
 

Articolo 11 
Controlli e misure per l’attuazione del programma 

 
1. I controlli  sono  effettuati dall’Organismo pagatore competente sulla base delle  modalità 
stabilite da Agea Coordinamento, fermo restando quanto previsto al comma 1 dell’articolo 2 . 
 
2. Le procedure di autorizzazione dei pagamenti sono definite dagli Organismi pagatori secondo 
criteri indicati da Agea Coordinamento. Tuttavia, qualora  sia stata costituita una polizza 
fideiussoria in favore dell’organismo pagatore competente, la polizza è svincolata entro un tempo 
massimo che non può superare sette mesi  che decorrono dalla data di presentazione della 
documentazione predisposta secondo le modalità impartite da Agea Coordinamento.  
 
3.Gli Organismi pagatori comunicano entro  il  20 novembre  di ogni anno, per il primo anno entro 
il 20/11/09,  ad Agea Coordinamento le operazioni di ristrutturazione e riconversione effettuate 
compilando l’allegato VIII bis del regolamento (CE) n. 555/08. Agea coordinamento trasmette tale 
comunicazione  contestualmente al “Ministero” ed alle Regioni e Province autonome .  

4. L’Agea comunica alla Commissione UE, entro il 1 dicembre di ogni anno,  gli elementi previsti 
nel precitato allegato del regolamento(CE)  applicativo n 555/2008. 

5.  Al fine di agevolare l’attuazione della misura ed il pieno utilizzo delle risorse le date indicate nel 
presente decreto possono essere modificate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, senza acquisire l’intesa della Conferenza  permanente  per i rapporti  tra  lo Stato, le 
Regioni e  le Province autonome  di Trento e Bolzano,  previa comunicazione alle Amministrazioni 
regionali e delle Province autonome.  
 
 
 
Roma, li 
 IL MINISTRO 
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ALLEGATO I 
 
Regione:____________________ 
 
NEL CASO IN CUI LA REGIONE DEFINISCA PIÙ AREE DI INTERVENTO (PUNTO 1.1), COMPILARE LA SCHEDA RISPETTO 
AD OGNUNA DI ESSE 
 
 
1. SPECIFICHE TECNICHE: 
N.B.: L’asterisco indica i campi la cui compilazione è obbligatoria 
 
 
1.1 AREA DI INTERVENTO*: 

• intero territorio regionale    
• altro _______________________     
 

1.2 LIMITAZIONE A ZONE ATTE A PRODURRE DOP-IGP*     sì                      no   
 

1.3 SOGGETTI AUTORIZZATI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI*: 
• imprenditori agricoli singoli 
• associaz. di produttori vitivinicoli riconosciute 
• cooperative agricole 
• società di persone e di capitali esercitanti attività 
      agricola 
• consorzi di tutela e valorizzazione vini do e ig 
si può barrare più di un campo 

 

1.4 VARIETÀ: 
• previste*: 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

• escluse: 
_________________ 
_________________ 
_________________ 

 
• a cui è riconosciuta una preferenza: 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
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1.5 FORME DI ALLEVAMENTO: 
• previste*: 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

• escluse: 
_________________ 
_________________ 
_________________ 

 
• a cui è riconosciuta una preferenza: 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

1.6 NUMERO MINIMO DI CEPPI/ETTARO*: 
 

forma di allevamento n. ceppi/ha 
  
  
  
  

 
Le deroghe ai limiti sopra fissati possono essere accolte, nei casi opportunamente previsti, purché comunque non si 
preveda l’impiego di meno di __________ ceppi/ettaro. 
 

1.7 SUPERFICIE MINIMA 
• domanda singola1*: ___ ha 
• soglia per aziende all’interno di progetti collettivi o con Sau vitata di almeno 1 ha2*: ___ ha 
• deroghe specifiche per le superfici:  

- con altitudine ≥ 500 m, esclusi gli altipiani: ____________ ha 
- con una pendenza di almeno il 25%:   ____________ ha 
- terrazzate:     ____________ ha 
- altro:      ____________ ha 

1comunque non inferiore a 0,5 ettari 
2comunque non inferiore a 0,3 ettari 
 

1.8 AZIONI PREVISTE* 
(barrare le caselle corrispondenti alle azioni previste a livello di Regione/Provincia autonoma) 
 
a) riconversione varietale:  

con meccanizzazione 

- estirpazione e reimpianto      sì                            no   

- reimpianto con diritto           sì                            no   

- reimpianto anticipato           sì                            no   

- sovrainnesto          
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b) ristrutturazione: 

con meccanizzazione 

- estirpazione e reimpianto      sì                            no   

- reimpianto con diritto           sì                            no   

- reimpianto anticipato           sì                            no    

- sovrainnesto          

1.9 ETA ASSIMA DEI VIGNETI OGGETTO DI SOVRAINNESTO*:  ____ 

UALE REALIZZARE TUTTE LE OPERAZIONI DI RISTRUTTURAZIONE3*:  ____ 
3comunque non superiore a 5 anni 

 

. PAGAMENTO DEGLI AIUTI:

 

’ M
 

1.10 PERIODO MASSIMO ENTRO IL Q

 
2  

2.1 TI4*:  ____ % 
4

ore al 50% in generale, e al 75% nelle Regioni Convergenza 

5

 applicare nel caso in cui si scelga la compensazione finanziaria e non la 
oesistenza del vigneto vecchio e nuovo 

e di individuazione del prezzo delle uve  tra quelli di 

______ ____________________________________________ 

 sia differenziata per Dop-Igp, forma di allevamento, o per altra variabile, 

            

 

% DI CONTRIBUTO COMUNITARIO AI COS

 - deroghe per zone specifiche :  ____ % 
4comunque non superi
 

2.2 % DI CONTRIBUTO COMUNITARIO ALLE PERDITE DI REDDITO *:  ____ % 
4comunque non superiore al 100% e da
c
 

2.3 DETERMINAZIONE DELLA PERDITA DI REDDITO*:   
(indicare il metodo di determinazione della resa uva/ha 
riferimento forniti da Ismea) 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
_ _______________________

 Importo* : ______ €/ettaro 

 (nel caso in cui la perdita di reddito
compilare la tabella sottostante)  

€/ettaro
per Dop-Igp  
per forma di allevamento  
per altro…………….  
per altro…………….  
per altro…………….  
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i possono barrare entrambe le caselle) 

2.7 SO DI PAGAMENTO ANTICIPATO6*:  _____ % 

in percentuale dell’aiuto anticipato 

2.4 IMPORTO MEDIO DEL SOSTEGNO AMMISSIBILE PER ETTARO5*:  ____ ettaro 

       - deroghe per zone specifiche5:  ____ % 
5Ottenuto sommando il contributo ai costi e l’indennizzo per la perdita di reddito, e comunque non superiore al 8.600 
euro/ha in generale e 9.500 euro/ha nelle Regioni Convergenza 
 

2.5 MODALITÀ DI EROGAZIONE DELL’AIUTO*:   

- forfetario         

- a rendicontazione        

 

2.6 TEMPI DI EROGAZIONE DELL’AIUTO*:   

- anticipato          

- a collaudo          

(s

 

AMMONTARE DELLA CAUZIONE IN CA
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ALLEGATO II 
 

 Prezzi di estirpazione e messa a dimora di un vigneto  

 Descrizione   
Costo 
unitario Costo €/ha per forma di allevamento 

       
Guyot Cordone 

speronato Capuccina Sylvoz Casarsa Alberello Tendone Pergola 

         

 

INTERVENTI 
PREPARAZIONE 
SUOLO        

         

1 Spese estirpo vigneto 
            

2 Smaltimento 
palificazione             

3 
Raccolta e trasporto 
ceppi, radici e altri 
residui vegetali             

4 Scasso, ripuntatura e 
livellamento             

5 

Preparazione terreno 
mediante aratura, 
concimazioni 
organiche o minerali,             

6 Erpicatura e fresatura 
            

7 
Eventuali 
disinfestazioni o 
disinfezioni             

8 Tracciamento per 
impianto             

              



 

 
Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali  

 
 
 

6 

 

 MATERIALI             
              

9 Acquisto ancore n° 
          

1
0 Acquisto pali n° 

          
1
1 

Acquisto barbatelle 
franche n° 

          
1
2 

Acquisto barbatelle 
innestate n° 

          
1
3 

Acquisto tondino in 
ferro  n° 

          
1
4 Acquisto fili in acciaio kg 

          

 diametro 1,6 metri   
          

 diametro 2 metri   
          

 diametro 1,5 metri   
          

1
5 

Acquisto gancetti 
tralcio/filo e 
filo/tondino 

n° 
          

1
6 

Messa a dimora 
barbatelle             

1
7 

Messa in opera di 
impianto di sostegno 
(pali, fili, ancore) n°           

                        
            

   
Per zona 

altimetrica   
Per zone 

svantaggiate     

    Montagna    >500 m altitudine      

    Collina    Pendenza >25   
  
   

    Pianura    Terrazzamenti   
  
   

      
 
Piccole isole      
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Costi di impianto di un vigneto ad ettaro 

  Descrizione   €/ha per forma di allevamento 

      
Guyot Cordone 

speronato Capuccina Sylvoz Casarsa Alberello Tendone Pergola

a
) 

 Estirpazione vigneto, raccolta e 
trasporto ceppi e radici,  scasso 
e altri lavori  preparatori, bonifica 
del terreno da residui vegetali 
eventuale disinfestazione o 
disinfezione, smaltimento 
palificazione           

 
           

b
) 

Livellamento terreno, aratura, 
preparazione suolo, 

          

  
          

c) Concimazione organiche e 
minerali 

          

  
          

d
) Tracciamento e picchettamento 

          

  
          

e
) 

Acquisto barbatelle, scavo buche  
e messa a dimora  viti 

          

 
           

f) 
Acquisto e messa a dimora 
impianti di sostegno (pali, fili, 
ancoraggi)           

g
) Innesto e sovrinnesto 
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h
) 

Eliminazioni infestanti (malerbe) 
e concimazione di allevamento 

          

 
           

i) Potatura e legatura di 
allevamento 

          
            

 

  
Costi totali per  un ettaro di 
vigneto           

       
       
       
      
    Per zona altimetrica Per zone svantaggiate   
    Montagna   >500 m altitudine  
           
    Collina   Pendenza >25%  
           
    Pianura   Terrazzamenti  
           
      Piccole isole  
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ALLEGATO III 
 
 
   

Programma nazionale Ocm vino 
Ripartizione finanziaria per Regione  - anno 2009 

  Ristrutturazione e riconversione 

Piemonte 4.898.127,52 
Valle d'Aosta - 
Lombardia  3.049.708,70 
Trentino A. A., di cui: 957.106,53 

Bolzano 282.678,78 
Trento 674.427,76 

Veneto 5.317.150,49 
Friuli-Venezia Giulia 1.588.075,29 
Liguria 55.307,99 
Emilia-Romagna 4.865.320,41 
Toscana 6.759.070,07 
Umbria 2.462.885,02 
Marche 2.581.906,22 
Lazio 1.568.989,18 
Abruzzo 2.674.956,96 
Molise 260.301,80 
Campania 1.679.150,56 
Puglia 8.441.568,49 
Basilicata 681.429,80 
Calabria 1.585.069,61 
Sicilia 17.752.949,78 
Sardegna 2.599.625,43 
Totale  69.778.699,86 
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